
                                                                        

Q
uesto strano fossile venne rinvenuto nel 1726 in una m

iniera di Ö
hningen (G

erm
ania) dal naturalista svizzero Johann Jakob 

Scheuchzer  (1672 - 1733). Il bello è che egli lo descrisse com
e se si trattasse dello scheletro di uom

o perito nel diluvio uni-
versale; le sue dim

ensioni (circa 3 m
etri) lo facevano infatti passare per uno dei "fam

osi giganti dei tem
pi antichi" (G

en 6). 
Per questo lo battezzò "H

om
o diluvii testis". O

ggi sappiam
o che si tratta in realtà di una salam

andra gigantesca, sim
ile alla 

Sieboldia m
axim

a del G
iappone, vissuta nel M

iocene: quello che era stato creduto il bacino, era in realtà il cranio. L
'equivo-

co è rispecchiato ancor oggi dal suo nom
e scientifico di A

ndrias  Scheuchzeri, perché A
ndrias letteralm

ente significa "sim
ile 

all'uom
o". 


